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PM SCHOLA! 
Pt'o sioHblal Pro scliote! Ecco il 

grillo olié dà un capo all'altro d'Italia 
oggidì si elèva in Ititta la càaèstositii 
di uria potènza incredibile è a tutto 
s'impóne nèila mauiltìtàiiiOne suprema 
di uti gófitìrale bisognò latnetìtato 
.sempre, soddisfatto mai. Ma non tì 
solamente un grido quello che in 
questi giorni erompa da un popolo 
anelante a ben altri destini: esso è 
un ravvèdirnènto giusto e sinriero, è 
una miniicciii che polrii non esser 
vinà, è ui) programma complesso ed 
armonico, profondamente studiato in 
ogni,sua parto. 

Uri desiderio di vita nuova, di vita , 
vera, agita presentemente la coscienza 
pubblica italiana, e con raro oaemipio 
di costanza e di fede si cerca attirare 
e si attira hinaiiimè attenzione sii liil 
problèma tanto vitale quanto trascu­
rato : il problema dèlia pubblica istru-
zloiie. E questo desiderio, consBio della 
sua ragione d'essere, forte per la no­
biltà dei sentimenti dai quali è iapi-
i-ato e per la purezza dell'ideale al ' 
quale è,rivolto,'a poco a poco a'in­
sinua negli animi dèi più restii, in^ 
calia e decide i dubbiosi, tutti seduce 
con la chiara e precisa visiono di un 
avvenire migliore. 

lu nome , dolla dignità nazionale 
venne bandita e va sempre più inten. 
siflcandosi la lotta contro quella ver­
gogna intollerabile cho é l'analfabe­
tismo, la gran plaga che infesta ia 
nostra patria, e che fa troppo brutto 
conlraato ,poa le pglendide, pagine della 
scuola italiana,, che sotto l'egida dei 
nomi immortali di Pitagora, di Arclii-
mede,,di. Galileo,a di Vòlta', ha sein-
pre tenuto alto eli ammirato ovunque 
il nome nazionale. A questa lotta, al­
tamente: civile a patriottica insieme, 
lutti devono dare il proprio entusia­
stico e spontaneo appoggio, severa­
mente nel nome glorioso di .Dante, sin­
tetizzante ogni più chiaro valore e 
simboleggiante ogni più pura idealità, 
si vuole: altresì . compendiare le più 
sublimi aspirazioni d'italiani. 

Ma già la santa crociata procede 
trionfalmente sempre incontrando nuo­
vi, caldi e convinti banditori in tutti 
gli ordini sociali, e le stesse masso 
abbrutite dall'ignoranza e-dalla su­
perstizione tentano scuotersi di dosso 
l'abhiezione intellettuale nella quale 
fino ad ora flirono lasciate, e recla­
mano pei: loro figli quella istruzione 
che esse non hanno potutoavere. 
• Istruzióne ed educazione dignitosa-

mento reclama oggi il popolo, ma, so 
inesauditp, potrebbe ciò reclaiuaro.tu­
multuósamente domani. K allora, \& 
chi .dóVrebbesi far risalire ogni re-
iiponàabìlit|i'di quanto potrebbe acca­
dere ^ Nessuna cosa ;può, esailperàre 
anche l'animo più alieno da ogni più 
pacifica ' protestai quanto la mancata 
concessione di cosai per generale in­
tima coàviuziope, ritenuta utile e 'ne­
cessaria., , , ^ 

E lo spettacolo di un popolo che 
insorge a domandare istruzione, e 
chiede' di venire considerato ' e tenuto 
'per quello che 6, non puii e non deve 
lasciare indifferenti coloro ai quali 
istruzione Aomanda, nò può lasciarli 
tranquilU ati per l'istruzione fino ad 
ora non ha.nno avuto che jfarole, pa­
role, belle si,, parole tante, pure, ma 
sempre, laa tutte parole. 

Indissolubilmente legato al movi­
mento intcJlettuale è il sentimento ino­
rale della nazione; a pari; passi con 
quello questo procede, delle conquisto 
e delle vittorie dell' uno, pure l'altro 
ne risente, benefìci effetti: Istruzione 
ed educaiiiona sono i perni sui quali 
è posta e si aggira la riputazione di 
un popolo, aon indice infallibile di 
progrèsso generale. 

Gli è qui ndi per amor del bene della 
.patria nost,ra, pel desiderio di saperla 

sempre più: stimiita e in tutto rispet-
taUt ^ tep|tu'ta, per lo sconforto ed il 

dolore di vederla quasi fatta iuàibl'jp: 
e da, noi stessi e dagli atrauieri a ca-
giório del triste primato che occupa: 
nella nera statistica dell'ignoranza, gli 
è per la ferma convinzione che oi ,a-
iiitna che anche pel popolo nostro 
stia per aprirsi un'era,di fecondo ri­
sveglio, ohe con tutto le forze gri­
diamo: Pro scbolal Pro sohola! Di 
battaglia e di vittoria osso sia il grido, 
a pugnare ed a vincere esso ci guidi ! 

Ma ben si è detto che tutta la di­
scussione suH'analtiibetìsmo sarà sem­
pre vana accademia finché non aia ri­
soluta, la questione finanziaria. Ad .iv-
viarla a facile soluzione ecco proporre 
elio una parte adeguata degli utili 
della conversione dolla rendita aia de­
voluta alla scuola ed alla fondazione 
obbligatoria di istituzioni che sotto 
forma di assistenzai le servano d'inte­
gramento. 

Questo il popolo riunito in comizio 
ora domanda, né il Governo cA il 
Parlamento avrebbero dovuto .' ,r 
biaogno, di pressioni di sorta %>•{• 
dimostrare essi stossi per primi ce ne 
si possa efficacemente combattere l'a-
nalfabetismó e in qual modo va inteso 
il problèrha educativo nazionale,', 

E come, sia pur volgendoli ad altri 
ideali, noi pure ci sentiamo scossi dal 
fiero grido: « Agitatevi ed agitate» 
che la grande anima di Giuseppe Maz­
zini,ancora ci lancia,, e, con fede ope­
riamo cosi possa; arrivare a chi 6 di­
rettoti! supremo anolite di (umilio Ca­
vour : « Educate l'infanzia e la gio­
ventù ». - • -

, Oap̂ dftlattó (Gèmona) 
, ; Maesfro Aido SaUadoH 

Camora dal Daputati 
(Seduta del IS dicembi^e) 

La nostra politica estera 
Presiedo',Bìa'nchieri. 
Come il solito, aperta la seduta, ha 

luogo io svolgimento delle interroga­
zioni. 

Notevole quella presentata da Tn-
ves e FaelU per sapere l motivi cho 
hanno indotto la prefettura di Napoli 
a vietare la rappresentazione del 
dramma di Gorki «I Agli del Sole», 

Treves dice che le presùnte dimo­
strazioni non furono cho un pretesto. 

La verità noi): pta in ragioni estrin­
seche di ambiente, ma nell'intreccio 
stesso del dramma clie à la glorifica­
zione dell'aninaa che si delibera dalla 
schiavitùdel dogma. E' un insegnamento 
alavo a noi latini che abbiamo avuto 
in Tito Lucrezio Caro la, più squisita 
pei-soniflcazione di questo glorioso seii-
timentp panteistico B , ciò voi avete 
fatto a Kapoli, nella città ove hanno 
dittatura i generali che vanno ad as­
sistere al miracolo di .San. Gennaro. 
,, E ciò in omaggio ai vostri nuovis­
simi alleati : ciò non è che la conse-
gueuza .della vostra politica a due 
fàccìe. 

Rumori altissimi e grandi applausi 
•all'È. S, accolgono le parole di Treves. 

Esaurita l'interrogazione ; si disotito 
il bilancio degli Esteri. 

Pronuncia un buon discorso l'on 
BàrMlU ed'iB: seguite; parla il min. 
degli Esteri on. Tittoni. 

L'on. Tittoni si soffermò lungamente 
a dimostrare l'inibndatezaa dell'eveu-
tuàlltà d'un conflitto fra la Germania 
e l'Ingtiìlterra ricordando essere questa 
s ta ta ' l à parte più importante e più 
aottoliheata del discórso di BiUow al 
Reichstag. AJtro punto dove si com­
piacque Ton. Tittoni di trattenersi fu 
la questione balcanica e la Camera lo 
approvò dimostrandosi lieta dì ap­
prendere die la pace non è minima­
mente minacciata. 

La seduta è tolta. 

La "Tribuna,,... antiministerìale 
La Tribuna si era occupata di un 

conflitto tra la Camere e il Senato ri­
guardo al nuovo regolamento per i pro­
fessori uidvoraitarii. Il conflitto sem­
bra ora appianato, ma è notevole la 
severità che la l'ribima mostra verso 
l'on. 14ava. 

Essa scrive infatti: — L'on. Rava 
ha il dovere di mantenere le promesse 
se vuole evitare futuri conflitti e to-
gUere i troppi disordini e le troppo 
sperequazioni.ohe sono ora nell'ordina­
mento universitario, E il Senato è pri­
mo a domandare l'adempimento delle 
promesse fatte. 

INTERESSANTISSIMO ! 
SABATO 22 corr. 
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Palmaiiova 
• ', Amanita 

17—i Una;volta, qualche poco an­
che oggìi e'non si sa quanto merita-
tameiifej. Cùneo faceva le spese per 
certo sue specialità amene che son 
preda di tlitto il popolino ; ma ora la 
nostra oUtadiiia ohe a nuova vita si 
risveglia, è* gelosa della consorella 
piemontese e si costituisce bravamente 
a rivale. 

Di fatti. So su un periodico u-
dinese giorni fa leggemmo la nuova 
trovata della «tassazione a peso ed 
a volume sulle corriere postali» oggi 
dobbiamo registrare il « Reclamo delle 
marionette » m odio al Cinematografo, 

Fatti veri. — I legnosi artisti seria­
mente impressionati per il loro pane 
data l'enorme affluenza al Cinemato­
grafo, conseguenza di lor magri af­
fari, riunitisi in ancor più legnoso 
consiglio, delegarono ad unanimità 
Kacànapa e gentile Consorte a rap­
presentare ai Patres Conacripti io loro 
miserrime condizioni, chiedendo ed ot­
tenendo ohe ieri sera, contro il volere 
del pubblico, il Cinematografo, per 
pretoriana ordinanza emessa, non mo­
strasse a r pubbbco gli ultimi trovati 
della scienza, e ciò per dar pane a 
qùe gliattamati artisti. 

Panem et circenles chiedeva ed ot­
teneva la plebe romana. 

Panelli et panem chiedon ed otten­
gono' lo marionette palmarino., — Ma 
bando agli scherzi, che v'ha di peggio 
•^'e questo è ohe in omaggio al «si-
milia similitur» lo leste di legno non 
solo ebbero la prevalenza, ma la chiu­
sura del Cinematografò venue persino 
appoggiata da un paio di carabinieri, 
un paio di stradini, da due guardie 
campestri e persino dal Segretario 
Comunale, 

E si racconta ancora che il popolino 
con uno sprazzo dì luce infnltratogb 
da qualche persona di buon senso, si 
sia recato m massa al nostro maa-
simo in 2', abbia chiesto al Peristilio, 
Facanapa e prima donna ; ma che in 
loro vece sia comparso l'impresario 
a tutelare i propri amministrati, — 
che sia passala qualche puzzoleatis-
sima invettiva, e che flualiueiite la 
produzione ebbe luogo si, ma con e-
sito dubbio data la commozione de­
gli artisti. 

E questa è storia, dolorosa ma 
vera e sembra perfino incredibile che 
i nostri reggenti per il timore di far 
morire di fame quattro teste di legno, 
si prestino ad impedire ohe il pubblico 
assista a cose che per lui sono istru­
zioni, e delle,quali la maggior parte 
non ne aveva nemmeno l'idea. 

Non a noi il commento — A noi 
cosi facili a lamentarci dei cosi pochi 
divaghi clie la città offre, ci reaia, il 
contòrto di sapere che i Cinematogra-
tlati in ringraziamento ada parzialità 
toro usata, stassara oli'rono .spettacolo 
a completo heneflcio dell'Asilo Infan­
tile » Kegma jMai'gherita :>, 

Bravi, e la capisca chi vuole. 

Venzone 
Illuminazione e Telefono 

Alla squisita gentilezza dell'On. S, 
mi rivolgo per rettificare un errore ( 
in cui è incorso il corrispondente di 
Venzone, nel suo articolo inserito nel 
N. 299 di codesto pregiato periodico : 

Non nego la necessità di provvedere 
all'iiiaufflcenza dell'illuminazione del 
tratto di strada che conduce alla Sta­
zione Ferroviaria, come pure ritengo 
sia inspensabile provvedere ad un 
serio miglioramento dell'illuminazione 
di tutto il Comune, ma affermare che 
a Palazzo,, si dorma, stride talmente 
con la realtà dei fatti, ohe non è pos­
sibile accettare tale condizione sotto 
silenzio, ma appunto perchè si tratta 
di luce 6 beno che si veda chiaro. 

L'attuale Amministrazione 6 entrata 
in carica agli ultimi di febbraio del 
ooiTOnte anno, e fin dal duo maggio 
decorso, ha iniziato pratiche per claro 
al paese una luce più consentanea allo 
moderne esigenze, sia coU'apprortttare 
degli impianti già esistenti, sia coli'ini­
ziare studi per l'istituzione di una 
Società per l'impianto di una officina 
elettrica alimentata con le acque del 
•Venzonassa. 

Lo pratiche, non lo nego, sono lun­
ghissime, forse non approderanno a 
nulla, il che non lo auguro, né lo vorrei. 

Nò si può sostenere la tesi dell'ar­
ticolista che trattandosi di piccola spesa 
potrebbe la Giunta deUberare l'appli­
cazione del fanale nei pressi della 
c:iaa Zamolo Rigoni, poiché vi si op­
pone la legge. 

Non so io stosso comprendere la 
conveniBnza e l'opportunità percui è 
fissato che l'illuminazione notturna 
non ò obbligatoria che dove è stabi­
lita, ma la legga, ò legge ed é d'u'opo 
osseri'arla sia per un fanale, corno 
per oenl;o. 

Riconosco che V illuminazione è un 
bisogno della civiltà, è una istituzione 
che tende al comodo ed all'utilità dei 
cittadini, è uu mezzo indiretto per 
garantire la pubblica sicurezza ; ma 
appunto per queste ragioni la Happre-
senlanza Uonuuiale di Vmvmae non h.-i 
dormito, cho anzi ha lavorato molto ; 
e sarà la m,<iggiore sua gloria so potrà, 
in un modo o nell'altro, portare al li­
vello dei' paesi eminentemente civili 
anche il nostro. 

Si assicuri quindi il corrispondente 
che la Rappresentanza ha vegliato 
sempre, come sempre veglierà e sui 
pubblici interessi come sui privati, 

E la storia stessa devesi ripetere 
anche pel telefono, aggiungendo però 
che l'Amministrazione Comunale ha 
già dato alla .Direzione dei Telefoni 
Oarnici di Tolroezzo un torniino peren­
torio fino al 3i dicembre corrente, af-
llnchè decida l'applicazione di una ca­
bina nel capoluogo, trascorso il qual 
termine senza una Ibrmaio decìaiotìQ^ 
sarà cura sollecita dall'tll'flcio Munici­
pale (li richiamare tale Direziono a 
più convincenti partiti. 

p, 11 Sindaco 
(.!, Castelani. 

Le corioÉà fella i i r : 
Alcune esperienze assai intei'èssahti,,,, 

scrive Ernesto Mancini sulla ,« Gaz­
zetta di Catania», sono state eseguile 
recentemente dal Berthelot pei- ispie-
gare ed ottenere la colorazione di al­
cune gemmo, colorazione che forma fl,; 
pregio delle gemme stesse e di ouii' 
Se incolore, il valore sarebbe quàp 
nullo. E' questo il caso delle ametiste, 
preziose per il loro simpatico color, , 
violetto, le quali debbono il loro nonjè 
greco alla proprietà che, secomlo gli 
antichi, possedevano di combattere e, 
far svanire i fumi dell' ubbriachezza ; 
Superstizione che trova la sua origine 
nell'analogia di colore che passa fra 
l'ametista ed il vino. 

Oggi tre specie dì amètisto si èo-
nosoono : il quarzo violetto, la fluorina 
e : l'amef'sìa orientale, costituita dij air,' 
lumina anidra. , '. ' 

JPiù.comunemente il nome.di arnS 
fiata vien dato al quarzo ed! è, su di 
esso ohe,il chimico fVancese ha,pòr-^ 
tato,la,propria attenzione, scaldando' 
fòrtemente ,del quarzo ametista è rép-" 
dondolo : ,cosl, incolore in conseguenza 
di, una trasformazione del sàie colo­
rante di, m,anganese chel'afnetistaràc-, 
ohiude..Ora taluni di questi cristalli 
decolorati,furono posti entrò 'un tubo, 
di vetro ohe conteneva Un altro tubi­
cino, con cloruro di radio ; essendo il 
tubicino, chiuso alla lampada, il radio 
non poteva agii-è per contatto nem­
meno colla sua emanazione. Le cose 
insomma erano disposte in modo ohe 
le radiazioni dovevano attraversare 
due paréti di vetro e un foglio di carta 
prima di giungere ai quarzo. Orbene, 
in meno di due mési il quarzo Î ABA-B 
cotrtiiìciàto- a riprendere la'còlorazionè 
violétta, cosa ch'è non avveniva affatto 
alla luco difftlsa ordinària-; 'segnò, dun­
que, ohe il ràdio; aveVà'in 'certo modo 
rigenerato il sale • còloratìte di màngà» 
nesR, facendo penetrar'dell'ossigeno 
neir interno della màste' cristallina. Di 
più, la stessa colo'ràiaiòhè ^viólettail 
radio ebbe a provocaziohe ilei'co'mmle 
quarzo, incolore e fuso j-più'isntamentè 
lo stesso elTetto si ebbe nella''fluorina 
decolorata. ', >• •', 

I fatti precedenti spiegano cóme mai 
nelle profondità della'terra ci;:magari 
nelle geodi chiuse di quarzo ' oristaliz-
zato, dove la luco non può-penetrare, 
ai manifesti la coloraisione violétta'; 
sono le radiazioni dello sostanze' ra­
dioattive che danno origine alla èolo-
razione e ad una vera «sintési» della 
ametisfe. Parimente a traccio di man­
ganese e all'azione delle radiazioiiV su 
quest' ultimo deve attribuirsi il colore 
violetto che assume li comune Cristallo 
per opera del ràdio, tanto ohe scal­
dando poi il cristallo atesso violàceo, 
lo si decolora in modo permanente, 
salvo ad ottenere coll'aiuto del'radio 
una nuova sua colorazione.: 

fn conclusione lo sparire ed i l riap­
parire del colore pròva che la aòstànza 
colorante si trasforma alternativa-
ménte', ma persìste éìitro la;:' maàsa 
cristallina ; invece, scaldando del quarzo 
affumicato o della fluorina verde, il 
colore sparisce per sèmpre perché la 
sostanza colorante vien distrutta. Lo 
precedenti esperienze del: Berthelot 'ci 
rivelano che sotterra le radiazioni 
hanno parte importante nella • colora­
zione dello gemmo naturali e indicano 
un mezzo di ottenerle a volontà : sì 
apre cosi l'adito >a nuove indagini, le 
quali possono anche assumere una Im­
portanza pratica non piccola. 

Sui nostri mercati ha; appena co­
minciato ad apparire un succedaneo 
del burro ottcnufo dalla noce di cocco, 
che già un altro succedaneo, di na­
tura vegetale pur esso, comincia a: far 
parlare di 3Ò e a minaccia!:'^, se non 
la nostra salute, almeno la buona fede 
dei nostri stomachi,,., e le auacellìbìHtà 
gastronomiche. Perchè questi prodotti 
che si chiamano «succedanei» non ai 
aoatituiscono affatto alle costanze na­
turali per recare qualche vantaggio 
economico (e la margarina ce ne dà 
una prova lampante), ma per mesco­
larsi ai prodotti gtìauinj a per ingan­
nare il pubblico a vantaggio di indu­
striali poco onesti, 

II nuovo succedaiieo, adunque, ohe 
dovrebbe servire per fabbricare, can­
dele e saponi e che invece diverrà ot­
timo burro di Milano, è tratto da una 
pianta appartenènte alla famiglia delle 
Sapotacee, proprie alle regioni tropi­
cali e caratier/stiche per la .sostanza 
lattigiuoaa dì cui tutte le diverse piante 
sono imbevute; a questa famiglia ap­
partiene, per esempio, l'albero che dà 
il cauciù e ne fanno parte numerose 
varietà caratteristiche pei loro prò-

LaClfiih. jiìù siciirà, efficace per anemici, deboli distoKiicc e nervosi è l ASiiAhù BAiÌGGI a \m m Ferro-Chinâ Rabarbaro toiiìco-ricostitijeiJte-iiigestivo 
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dotti oleaginosi dì cui quella detta j 
« Cassia butyracsa » fornisco il burro I 
oliiamato «karitè». I 

L'albero del burro è originario dal-
l'imalaia, ma si è largamente ditftiso 
nelle regioni occidentali africane, par­
ticolarmente al Senegal, nell'alto NIgor, 
a Bambuk e a Bambara. Il Massai 
riferisce che si tratta di un bell'albero, 
a fàglie àUunijate, il tjttBle produce 
dei frutti,grossi come lo iiostre.npoi, 
dalla polpa saporita, contenenti: una 
specie di mandorla. Gli indigeni' rac­
colgono i frutti che cadono, special­
mente dopò ijualéhe iiraganb, e li met­
tono a fraoidare entro biiclie scavate 
in terrà, traéhdono doiio qualche tempo 
le mandorle, ohe asciugano bone al 
fuoco. Poi queste mandorle sgusciate, 
vengono pestate e trasformate in una 
pasta omogenea, olio si sbatte nell'acqua 
fredda; il burro sale così a galla, 
e allora lo si raccoglie, lo si impasta 
lavandolo di nuovo e si conserva rav­
volgendolo entro foglie. 

Il burro suddetto è bianco, di sa­
pore un poco astringente pel tannino 
ohe contiene; lo si adopera come ali­
mento 0 come grasso da bruciare in 
rozze lampade e per farne sapone, per 
ungere i capelli, per medicare le fa- • 
rite, Qiiesta sostanza, di cui giìi da 
tempo il generale Oaliiqni aveva se­
gnalato la vantaggiose proprietà, è 
oggi importata in tiotovole quantità In 
Inghiitorra, par (iire da succedaneo al , 
burro natiirale, in quel modo di cui 
abbiamo tessuto le lodi più sopra. Di- ; 
sgraziatamente l'aggiunta di sostanze 
grasso ' eterogenee di natura vegetale ' 
è assai difficile a acoprire, in con- ' 
IVonto alle adulterazioni con grassi 
animali. L'indagine più sicura si basa , 
sulla forte quantità di acidi volatili 
ohe il burro contiene, acidi che man­
cano nei grassi animali e che sono 
meno abbondanti nei gi-assi vegetali ; 
ma si tratta di analisi lunghe e mi­
nuziose. Rassegnamoci dunque ad in­
goiare anche il «Itaritè», colla magna 
consolazione di sapere che il nuovo . 
grasso non è nocivo allatto alla salute. 

X 
Circa sei anni addietro, sulle sponde 

del Berezovska, nel nord-esl della Si­
beria, un cosacco scopri il cadavere 
di un mammut perfettamente conser­
vato entro il ghiaccio. L'Accademia 
delle scienze di Pietroburgo, informata 
della scoperta, provvide al trasporto 
nel museo, della capitale russa di questo 
singolare animale vissuto in Ipntanis- . 
sime: età; e;,ii trasporto fu eseguito 
felicemente, superando una distanza.di 
12 mila, ohiìomelri in quasi sei meiii. 
Gli avanzi del mammut vennero con 
grande cura ed abilità rimessi insieme, 
dando modo ai naturalisti di fare in­
teressanti osservazioni. 

11 colossale pachiderma dovette tro­
vare la morte cadendo accidentalmente 
nell'ampio crepaccio di un ghiacciaio, 
ove restò. impigliato nel fango. Nello 
stomaco del mammut si rinvennero, 
infatti, perfettamente conservali, gli 
avanzi del suo ultimo pasto non an­
cora digeriti 0 dì, cui persino alcuni 
frantumi rimanevano ancora incastrati 
tra i denti. Anche in un altro mam­
mut trovato ne! 1808 all'imboccatura 
del Lena si rinvennero tra i denti fo­
glie aghiformi di pino; dal ohe si de­
duce che l'animale doveva nutrirsi con 
punte di rami di conifere. 

L'esanie minuzioso dello stomaco del 
mammut siberiano ha invece palesato 

• che questo animale non si nutriva ohe 
di erbe, le quali crescono ancora nella 
regione da lui abitata. Tra gli avanzi 
si sono nettamente distinti il carice, il' 
timo, il pavere, il ranuncolo : tutti ì re­
sidui di siffatte piante portavano i 
semi, il che ci dice come il mammut 

, sia fiaccato il collo durante l'autunno 
E siccome il clima delia Siberia non si è 
cangiato dopola sparizione del mammut, 
cosi tale sparizione lion va attribuita 
al freddo, contro il quale il pachider-

', ma era abbastanza difeso, ma alla,per­
secuzione dell'uomo, ohe a, poco per 
volta lo spinse e lo confinò nelle gelide 
regioni sibertane. 

X 
Oggi che si va diffondendo l'impiego 

di sostanze bituminose, e anche saline, a 
eausa dalle loro proprietà, deliquescenti 
per aspergerne le strade onde impedire 
il diffóndersi delle polveri nell'aria 
specialmente in località assai frequen­
tate, non è inutile l'avere qualche dato 
preciso sulla intensità di sifalto pol­
verio noioso e dannoso. 

Le polveri notanti nell'atmosfera, 
come tutti sanno, sono abbondantissime 
e portano seco loro un largo corredo 
di germi malefici; ma se si esamina 
un po' da vicino questo inqiiiuamanto 
dell'aria ohe respiriamo, si mettono in 
luce particolarità che non rassicurano 
davvero. Cosi l'Aitlcen, un fisico in­
glese che si è a lungo occupato delle 
polvere notanti nell'atmosfera e dei mez­
zi per eliminarle, trovò che nel piccolo 
spazio di un centimetro cubo queste 
particeìlfì erranti erano 400 luila ad 
Edimburgo e 200 mila a Parigi. Nelle 
località elevate, presso le vette delle 
alle montagne, il polverio diminuisco 
di molto; tuttavia sul Righi si contano 
da 400 ad 800 particelle nel volume 
d'aria sopra ricordato, le quali crescono 
anche sino a settemila quando arriva 
asaù qualche corrente d'aria « cittadi­

na». Naturalmente la trasparenza del- ' 
l'aria dipende dalla quantità di pul- ' 
viscolo in essa esistente e l'Aitkonas- | 
serisce che con -MIO particella per ce n-
tiinstro cubo la vislbUit̂ i può arrivare 
a 400 chilometri, mentre non giunge 
che a 25 ae le particelle salgono a 5 
mila. _________ . , . 

Cronache Provinciali 
Rivignàno 

La noBlra quasMoiie ferroviaria 
17 (Frigio) — Questo consiglio co­

munale, riunitosi in seduta straordi­
naria, ha respirito lo schema di con­
venzione proposto dalla Società Ve­
neta. 

Trattandosi d'un argomento vitale 
per i comiini interessati, credo op­
portuno tr iscrivervi integralmente 
l'ordine del giorno sottoposto dalla 
Giunta al Consiglio, che io votò ad 
unanimità: 

f II Consiglio comunale di Rlvignano; 
udita la relazione dei delegati al con­
vegno di Udine tenutosi il -'6 novem­
bre lOOii per lo studio di una ferrovia 
Udlne-Mortegliano- Rivignano-Latisana ; 

«Concedendo a viste"di opportuailà 
e convenienza pratica sulla questione 
del tipo da scegliersi, a scartaménto 
normale o ridotto, jia fermo nel pro­
pòsito, già da questo Consiglio delibe­
rato in seduta S23 novembre 1908, che 
la linea da preferirsi sia la jiiù breve, 
e preéisamente quella che corrisponde 
alla prima originaria indicazione, del 
congiungimento cioè di Làtisana a li-
dine a traverso Rivìgnano e Morte-
gUanO; come quella che meglio soddi­
sfa, non soltanto ai bisogni locali dei 
principali centri di produzione e di 
traffico, ma anche a superiori vista 
delia più sollecita comunicazione col 
capoluogo della provinola, cui si inne­
stano le più importanti diramazioni 
internazionali ; 

« Compreso della convenienza che il 
tracciato di detta linea rispondente a 
qliesto premesse debba eàsere fatto 
con intendimenti del tutto obbiettivi e 
senza alcuna preoccupazione, all' in­
fuori degli interessi dalla regione cui 
deve servire, di eventuali concorrenze 
con altre linee esistenti; 

« Avvisando di poter aderire sol­
tanto a quelita deliberazione, a quel 
programma, a quello studio ohe non 
si oppongano ai sopra indicati e pre­
cisi eonoetti di massima; 

« Ritenuto che il fatto stesso dell'a­
vere il rappresentante del Comune di 
Odine ed il «rappresentante della So­
cietà Veneta stabilito d'invitare anche 
il Comune di Rivolto a prender parte 
al Consorzio dei Comuni interessati 
alla nuova linea, dimostra la palese 
intenzione che questa abbia ad avere 
il percorso più lungo; 

« delibera 
«di non approvare lo schema di con­
venzione proposto dalla Società Ve­
neta». 

Ed ora? Ai.,., posteri l'ardua sen­
tenza! 

Un sussidio al Segratarlsto 
dell'Emigrazione 

11 consiglio votò ad unanimità un 
sussidio di L. 20 anntio a favore del 
benemerito Segretariato dell'Emigra­
zione. 
Le spase dallo Stato allo Stato 

Nella stessa seduta il consiglio co­
munale, aderendo alla protesta indetta 
dall'Associazione dei Comuni italiani, 
con voti unanimi approvò : 

I. la radiazione persistente dai bi­
lanci comunali delle spese di compe­
tenza dello Stato ; 

II. l'invito formale al deputato del 
Collegio di appoggiare il progetto di 
legge presentato recentemente alla 
Camera. 

Gemona 
Sempre mistero.,, 

19 ~ Nulla ho d'aggiungere di nuovo 
intorno al delitto di sabato notte; la 
luce purtroppo tarda a venire. 

' Ieri fu di nuovo qui il Giudice Oontin 
col Cancelliere e col perito Taddio per 
proseguire nelle indagini e fare nuovi 
rilievi e sopraluoghi. 

Naturalmente nulla trapela al pub­
blico di quello che risulta da tali pra­
tiche. 

Furono sequestrati i fucili del Fora­
boschi e del Caligaro e portati a Udi-

, ne per essere esaminati ilai periti. 
In paese si comincia a dubitare 

ohe si possa ,iquarciare il velo che co; 
prò questo gravissimo delitto. 

Tricesimo 
Crisantemi 

18 — Stamane, alle ore t.30, dopo 
lunghe sofferenze, cessava serenamente 
di vivere, a soli 31 anni, Ernesta Bo­
schetti. 

La triste notizia tosto divulgatasi in 
paese suscitò il più vivo compianto. 

Ai desolati genitori, ai fratelli, ai 
congiunti cosi duramente colpiti dalla 
sventura, porgiamo le nostro più sin­
cere condoglianze. 

Latisana 
Per mancanza di spazio rimandiamo 

a domani una corrispondenza, 

•GM1^€4 Uf fA IW' I 
(11 telefono del PAtìsK porla il N. a-it).; " 

IL PARTITO OPERAIO E L'IDEAllÉ DELLA PACE 
Conlerenza del Prof. 

L'ahnuncìaift conferènza -del prof 
Felice Momigliano, la quarta del ciclo 
di coflféfonzo che «1 terratmo duraiite 
l'iuverno, attrasse numeroso e.scelto 
pubblico ieri sera alla Sala Oedchini, 

Il chiarissimo oratore prese il suo 
posto salutato da un prolungato ap-, 
plauso. * 

Dopo aver accennato alla vastità del 
Il ì,ia che esigerebbe non una sola, ma 
un intoro corso di conferenze, l'ora­
tore propoiie di soffermarsi sui se­
guenti punti fondamentali : • 

1. Fenomenologia storica dellaguèrra. 
2. Le obbiezioni più speciose ohe si 

muovono all'idea della p.ice. 
3. La pace è la questione sociale — 

cioè il problema della pace di fronte: 
alla coscienza riflessa di classo acqui­
stata dai proletariato. 

-1. La tritsformàzione dei contrasti 
sociali nell'avvenire, ed i sostitutivi 
razionali ed umanitari per soddisfarò 
la tendenza al rischio e lo spiritò di 
sacrificio. 

Rispetto al primo punto, l'oratore 
ricorda i versi di Carducci che rico­
noscono l'eternità della guerra. 

A brevi tratti, l'oratore fa risorgere 
i momenti più caratteristici e signifi­
cativi della storia. Lo civiltà òlaasiche, 
sono fondate sulla fòrza. ' 

11 Cristianesimo, che, pronunziò il 
nuovo verbo di pace, appena diventò 
religione di stato s'inquinò ed Ittferoo'i. 
Anche il Griatianesimo si mostrò im­
potente ad ammansare la belva umana. 
E cosi fallirono gif altri tentativi 
ideologici ed, umanitari. La libertà di 
coscienza, consacrata dalla riforma, 
si acquista dopo guerre diuturne e 
sanguinose. La Rivoluzione francese 
prometteva l'olivo di pace, ed invece 
provocò nuove guerre. 

Anche la Santa Alleanza, ohe prò 
metteva la line delle convulsioni bel­
liche del periodo napoleonico, suscitò 
invece per tutto il secolo ,XIX, la 
guerra per le nazionalità. Ai tempi 
nostri, la necessità di colonizzare, 
fomenta lo guerre al di là'dell'Europa. 
Non solo, ma alcuni teorici del socia­
lismo, predicono la' hòeessilà di una 
propaganda socialista coi • ferro e col 
fuoco, qualora gli stati a tipo bor­
ghese presumessero di impedire o di 
contrastare l'evoluzione sociale; 

Adunque, la storia smentisce la pos­
sibilità della paco perpetua, ma l'ora­
tore aggiunge là storia Ano ai giorni 
nostri. Ricorda ohe non tutto ciò che 
esiste, è inerente alla natura umana, 
e richiama l'aunedolo delio stupore 
che avrebbe provato Seneca, quando 
avesse letto alcune righe di S. Paolo, 
suo contemporaneo. 

Non solo storicamente, adunque, si 
giustifica la guerra da molti anche 
razionalmente. 

E l'oratore enumera i sofismi più 
in voga per giustittcnre la guerra. 
Questi sofismi nascono dalla tondenza 
a generalizzare. Confuta- la giustiflca-
zione alla guerra per i; vantaggi che 
ha portato nel passato, per aver messo 
in comunicazione popoli lontani, per 
aver fatto nascere dalla loro mesco­
lanza nuova stirpi, lingue e religioni 
e nuove nazioni più largamente civili. 
Ma le idea di un secolo che ha saputo 
recingere attorno al nostro pianéta, 
una rete di comunicazioni , intrecoian-, 
tesi in ogni direzione, non hanno più 
bisógno di essere trasmesse con la 
punta delle lancio e coi colpi di can­
none. 

Cosi confuta il pregiudizio della su­
periorità delle razze e idei diritto di 
farla valere coi massacri, dimostrando 
che la scienza riconosce ̂  una ̂ variabi­
lità potenziale pei vari gruppi; uinani. 
Cosi poi distrugge l'obbiezione oiie la 
guerra sviluppi la dignità individuale, 
il coraggio, lo spirito di sacrificio e 
fa una carica a fondo contro quella 
nuova scuola letteraria che riconosce 
in ItaJia attualmente per suo capo il 
D'Annunzio e che predica come Une 
supremo dell'uomo, la espansione della 
propria forza, la violenza dominatrice, 
ed accenna al dramma di D'Annunzio 
condannato dalla coscienza morale che 
non si lascia traviare dal falso orpello 
estetico (applausi). 

L'oratore crede che più della pre­
dicazione umanitaria e, fllpsoflca, af­
fretterà l'avvento deUa pace il nuovo 
orientamento che l'azione del proleta­
riato eserciterà nella storia futura. 

L'internazionale ha affermato la fra­
tellanza degli uomini attraverso alle 
meschine gelosie rivah fra le nazioni. 

Il manifesto del partito comunista 
consacra questo principio, pure rico­
noscendo il diritto delle nazionalità, 
Nel 1870 gì' internazionalisti francesi 
protestarono contro là guerra alla 
Germania, e gli internazionalisti te­
deschi risposero fraternamente. 

Marx, commentando il latto, diceva 
che era l'inizio di una nuova storia 

L'oratore confuta l'obbiezione che la 
lotta di classe contraddica a questa ten­
denza umanitaria, perchè il socialismo 
deve assumere di necessità la forma 

FELICE MOMiaLIANO > 
di un'organismo morale. Il, SoaiaiismOv 
considerato dal punto di vista morale,, 
è giustiSoàfo in quanto 'iiuplfòà'1'etó-ì 
vazione Bolla pefsonatità .umana tion 
óòiìsidefata conte mézzo,' ma cònio flirtò 
a sé. Goal è giustificata la lotta por 
l'emanclpaziono dal salario, E'_la_ per­
sona umana intellettuale e razionalo 
che non si rassegna ad essera consi­
derata come materia bruta delta ric­
chezza altrui; Questa elevazione della ; 
personalità si manifesta nell'opposizione 
ai principìi morali ohe sono sottiiitosi 
noU'altualo fase economica è si mani-
lesta nella lotta por la giustizia. 

Enumera ei! illustra i principi del­
l'epoca nuova, la quale importa una 
fase sociale superiore in cui gii orrori 
della guerra cessino , definitivamente 

L'Oratore viene all'ultima parte ed 
arrischia, comò egli dice, alcuni pro­
nostici nell'avvenire. 

intanto egli ammette che la nostra 
ragione ci dice che non ci devono es­
sere guerre; Ma più elio una mota, 
questo comando è una stéssa condut­
trice, è la bussola dell'umanità in 
marcia, come la stella o la luna ne 
addita la vìa da seguire; ma per noi 
È inaceasibile. 

Ricorda il detto di Prandhon, il' 
quale ammoniva a coloro che animati 
da buone intenzioni, lavoravano per 
abolire le guerre : badato di non de­
gradare il genero umano. 

L'oratore osserva che l'umanità non 
si atteggierà mai ad un'esistenza fran-
cescana, che gli antagonismi sonò ine­
renti alla natura umana bensì, ma 
che possono e devono venire regolati, 
dalla ragione. 

L'umanità non deve promuovere uno 
stato sociale in cui l'individualità sia 
compresa, ma dovrà cercare dì utihz-
zare la tendenza al rischio e lo spi­
rito di sacrificio che non mancheranno 
mai. Ai piaceri della lotta contro gli 
uomini,,; si ;dovrannQ sostituire le 
gare feconde contro le fòrze della 
natura. La Società avrà sempre 
bisogno di sacrifici individuali e si tro­
veranno sempre volontari- in óui so­
vrabbonda la ; vita; morale;; che pre­
feriranno il bel gesto di un sagrificio. 
piuttosto che la yita,os.;ura , 

Esercitare con gioia la pròpria atti-
vitii umile od eroica, è questa la meta a 
cui deye aspirare l'uomo Recentemente 
Marconi 'si: augilfaVaiCheisUÒi ap­
parecchi dovessero registrare una 
gjande vittoria,, italiana, Noi_ ricono­
scendo la forza bi5riBfloa':del sentiménto 
patriottico, ci auguriiimo'che quell'ap­
parecchio annunci l'avvento di Una so­
cietà in cui le attività umane saranno 
rivolte alla fratellanza fra gli uomini. 

L'oratore, che ha', parlato un'ora 
e un quarto ininterrottamente, fu as­
sai applaudito ; la magnìfìòa chiusa 
delia conferenza viqne salutata con 
una, salva di applausi fragoròssiroi. 
Le ragioni del ritardo nella pub­

blicazione del Processo Verbale. 
Il Oiornale ài Udine lamenta nel 

suo numero di ieri il, ritardo nella 
pubblicazione de! Verbale delle , adu­
nanze tenutesi in Municìpio il 24 no­
vembre 1908, per la stazione ferro­
viaria. 

Come al solito ir lafnento. è affatto 
ingiustificato. Infal,ti iL'ritardo non si 
devo attribuire ai signor dottor Gual­
tiero Valentinis e dottor Antonio 
Gardi, segretari, ma dipende esclusi­
vamente dà! tatto Che lo bozze (lei 
verbale vennero inviate, a Venezia per 
l'esattezza del verbale, stesso speciê  
per quello : ohe rìguai-da la parte 
tecnica. 

Deputazione Provinciale 
, Come prevedevamo il cbmmedatore 

Ignazio avv. Renier ha mantenute ir-
revocabli le presentate dimissioni dalla 

' carica di Presidente della Deputazióne. 
Provinciale, malgrado le pratiche espe­
rite da suoi colléghi per farlo recede­
re dal divisamento \ireso. 

Di f'rontea ciò tutti gli altri membri 
della Deputazione hanno rassegnato in 
massa lo loro dimissióni. 

Verrà tenuta una nuova seduta stra­
ordinaria ilgiorno 7 ,Gennaio 1907. 

Il talll|nento 
dal Zuccherlflclo di S. aiorgloi 
Coniò; abbiamo anfî jneiato, ieri si 

recarono à San (ìioVgìò'di'Nogàrò il 
Pretore dì Palmanova" unitaniente al-
l'avv, Ermete favasahi homiiiato cu­
ratore provvisorio nel fallimento del Zuc­
cherificio di San Giorgio stesso. 

Vennero -applicati ' i guggólli alle 
porte dello Stabilimento e di tutti gli 
altri locali attigui, ' • 

Por quanto pì-eveduta, la notizia della 
dichiarazione di fallimento dì quest'in­
dustria che al suo sorgere prometteva 
dividendi lauti per gli azìònistij destò 
nel mondo commerciale grande.im­
pressione. 

Per due colonne in via Zanon 
Ma 8i rivoigR alla Commissione d'ornatol 

La Patria è in questi giorni molto 
preoccupata per la ocoupaiióiiOi «di 
suolo pubblico 0 per lo meno soggetto 
a servitù pubblica, fatta dal prof. P«-
eilòfsiBdaéo vai Udine, oèÌ lavori- di , 

; restaura della,stia, 08B?.».5|;.s.;, ., ,̂.,iv.'. 
lift' cotf .|',,'gra've, "mottr jfav"e,''é'" 

'j|ìùstifÌoiSÌqùhidi*le'JreùeìjujiHoni del 
menzianató gtol9tótei.rJlCflUftJt ieri, a 
questo proposito, si. è .affretiaifl ad 
aprire ijaa pBepiò; di inchios^,, jnatu-
ralmebtè,' fra p*sO«« eompétmti. J 

lina di questa non ha dubitalo, a 
risponderò .che «il lavoro (atto dal 
proi; pocile è .arbitrario» soggiun­
gendo però che è «pronta a convin­
cersi del contrario se qualcuno, per 
esempio il Paese, liOn ragioni valide 
10 dimostî arà». 

,,CÌ dispiace por la persona^ autore­
vole che ci ha chiamati in causa, ma 
proprio non, possiamo aderire al suo 
desiderio, lì le ragioni sono , evidenti 
Nei nostri uffici non ha .sede, che noi 
sappiamo, la Commissione d'ornato, la 
quale sola ó in gnulo di rispondere. 

Si rivolga quindi la persona com­
petente alla sudetta Commissione d'or-

'ttato che, avendo autorizzato i lavori 
della casa del prof. Peoile, potrebbe 
per avventura iniórmarla ohe nei 
riguardi della viabililà, vìa Zanou 
si troviv in ispeoialisslme condizioni, 
tanto è vero chi) il,Mnnisipip pagaal 
oav. Atiilio Peoile l'afflttó. por una 
parto di essa; e ancora là Commis­
sione d'odiato po,trobbe i'ìcordsrle 
come ò frequente il caso di piccole 
occupazioni di spaziò pubblicò quabdo 
si tratti di miglioramenti edilizi che 
abbelliscono la città; e infine potrebbe 
aggiungere che la viabilità ha avuti) 
in via Zanon un notevole migliora­
mento per il fatto che il comm, Pei-
cìle ha tolto quattro colónne Ohe limi­
tavano if mar.siapiede e ingombravano 
assai, spècie allo sbocco dì via Jacopo 
Marinoni. 

(jiiesto'ed altre belle còse potrobbn 
sapere là persóna competente della 
Patria, purché ai prendesse il disturbo 
df rivolgersi alla Commissiono d'ornato-
Concorso per due posti 

liagll Uffici Muitlolpall 
Sino al giorno 15 gennaio p. V, 6' 

aperto il concorso per titoli ai posti 
di ragioniere- aggiunto ed aggiunto 
alla terza sezione (Stato Civile, Ana­
grafe, Leva), 

Coloro ohe vi hanno interesse po­
tranno prendere visione ih Segreteria 
delle norme che regolano detto con­
corso. 
11 primo marcato mensile di «Halli 

Giovedì '3 gennaio dell'anno < pros­
simo nel suburbio Aquìleia, avrà luogo 
il primo mercato mensile di vitelli. 

In tale circostanza- verranno estratti 
a sorte diversi premi, consistenti in 
un aratro Sack e somme variabili di 
denaro per l'importo complessivo di 
350 lire: 

Beneficenza 
Il Comitato Prot.i dell'infanzia, avuta 

dall'esimio cav. prof,; Fortunato. Fra­
tini nostro ,r. Medico Provinciale; l.-i 
sotto trascritta lèttera, coìi la quale 
generosamente offre lire lOo per un 
lotto alla Colonia Alpina per l'anno 
1907, riconoscente, ;Bentìtamente;.!rin-
grazia, perchè con quast'atto l'illustre 
Uomo, per la sua incontestata compe­
tenza, conferma il beneficò scopo della 
nòstra istituzione, " 

Udine, 14 gflLUaio 1908. 
Quale prova.dell'ottima impressione 

riportata dalli), visita alla (Jolonia Al­
pina .di Frattis nello scorso mese di 
agosto, in compagnia dell'ispettore 
Sanitario Ministeriale dott, cav. Ravi- •• 
Cini, il dott. Fratini Fortunato,-Medico 
Provinciale di Udine, offre al beneme­
rito Comitato Protettore dell' Infanzia 
L. 100 perchè sieno erogate nel ven­
turo anno 1907 all'acquisto di una 

•piazza ih detta Colonia Alpina a be­
neficio di-un-ragazzo ,{o ragazza) po­
vero, che a giudijsio dei medici abbia 
bisogno di ritemprare la gracile sua 
costitn-ziòne in sono alle pure aure 
balsamiche dèlia saluberrima conca di 
Frattis. - --• 

- Doti Fortunato Fratini. 
-^ Il sig. co. Armando Berlinghieri 

e gli êgregi coniugi Margherita , e 
prof. dott. Guido Berghìn-z, per ono­
rare la iiiemòria del loro compianto 
(io, Guglielmo Cambray Digriy; sena­
tore del regno, offrirono alle « Scuola 
e Famiglia k lire cinquanta. 

La Presidenza per tale atto gene­
roso porgo sentiti ririgrazìamenti. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.50 1 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.— Sterline 35.09 

'Rubli 264;5Q J Lei 98.60 

? I t\f\ì ì i\v* I 'y«ir\r\Of»i^li specialista per le malattie d'ORECOHfO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
Il l/Olli/I L<. £ap| lal UH CASA di CURA in VIA AQUILKIA N. 8̂ 5, ove visita ogaì giorno ' 
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Coniugi Casarèa. 

"Umano sei, non giusto,, 
Paro iiuposBÌbile elio al Giomain di 

Odine resti ancora t,iiito fiato da in­
terloquirò nello : taooeiiUe ohe riguar­
dano questa nostra città. 

t"iooh6 si- occupa di politica eatnra 
col rappresentante del collegio, passi,-, 
ma' dopo' la :flgtfra 'latta ; anche testò 
noirairaru del ^progetto della stazione,,, 
sarebbe pur bollo un dignitoso silenzio. 

Invoco' "'làrfl'' dhe' IV '(Hornàle di 
Udme, dia ha bisogn.j ìli beghe con 
noi por giustificare una qualsiasi esi-
stanz.i, Cogl ia procosti iuir noi con la buona 
compagnia dello Rappresentanze locali 
del Coinuno, deUa Krqyiuoiai,del Com­
mercio e dell'Intiusii'iS iridate il' Ve­
nezia, nel torto di avere approvato un 
progètto, anche nei dettagli ohe non si 
conoscono, por piantar poi la grana 
di una dello suo jntorminabili polemiche. 

Voglianio dlî é il'progotfo dello Uro 
800.0i)0 per i lavori e l'ampliamento 
dalla nostra Stàzioiio forroYiaria, prc-
gOtto sò.3tiluito a quello deileHDU.OOO 
lii'è, Clio nessuno ha voluto nò appro­
vato mai. Non ci resta più dio mot-
torla in musioii. 

Che poi anche questo secondo pro­
getto, che cliiamoreino ihlìe SOO.OHO 
lire, meriti complet.amenli e mende, 
olii lo ha mai negato! Ma intanto è 
mèrito (ielle nostro Rappresentanze 
locali se esso, nelle due grandi linee 
e iiella somma quasi suo volto mpe-
liète alla precedente, venne concor­
dalo col rappresentante del governo 
in Venezia. 

: Il Giornale di Udine si capisce, 
avrebbe pfel^rito elio ciò fosse acca­
duto péftojjof a od', flméiip por una, 
qualsiasi'collaborazione! del deputato 
ilei pollegio. Oli. Solimbergo. 
5:lliaognava avvertirlo e distorlo por 

uii pò' dalie sue occupazioni (Unicha 
che si conoscano pubiilicamente) di 
politica.. estera ! 

lyia ,egli capitò troppo tardi, come 
i disgraziati carabinieri di Ofiembach; 
e venne a sfondare porto aperte, lui, 
che 6 stato fatto... a porte chiuse coma 
tin processo sconcio. 
: Si capisco perciò il rincrescimento 
del Qiornale di Udine, ed 6 umano 

umano sei, non giusto. 

On cfflioso Mio ia Via Poscolle 
Non riuscendo a rubare 

ferisce un negoziante 
Ieri sera verso le otto accadde in 

Via Poscolle un fatto veramente cu­
rioso. 

All'angolo che detta Via forma col 
Viale di circonvallazione interno che 
conduce all'Asilo Volpe, v iè t i negozio 
di coìdniali-del aignor Alessandro (Jar-
lattià'an'ni 2ì5; nativo di Forgaria, 
successore ad Andrea Covre. 

Verso le ore ̂ , nel negozio si tro­
vava l'agente Scarso' Caterino d'anni 
n , quando entrò uno sconosciuto, con 
in ispalle un mantello nero, ordinondo 
un bicchierino di grappa. 

BevutòneUh sorso, chiese ài giovane 
a qual prezzo vendeva la crusca e lo 
Scarso rispose che gliene avrebbe mo­
strato uh campione. 

' Intanto che ragaule^lasofavail batìco, 
lo scopoaciuto, con rapida mossa af-

; l'errò una pezzav, di fbrmaggio chq si 
trovava, sul banco stesso a se'la posa 

^soltó'-ìLiniàntello: , .i,. i,' 
;: Ma il colpo lion riuscì poicKS l'a-
.geiite vide la manovra dello sconosciuto 
le gli fu addoss,o reclamando la,resti-
ìuziòné'della''forma sottratta. ' • 
.• Ili conseguenza' delle spinte' che lo 
.'Scarso dava almariuolo per rialzare 
;ii lembi.del'maiitflltó, la pozzadi cacio 
l'Caddo a terra, m,a,,,i(, ladro fu, così 
,:svélto da riuscire a riprenderla e darsi 

• ìalla.-ftigall,-i : : x '^ 
E l'agente djetfo, gridando. 

, Bopo poclii passi veniva in direzione 
«opposta lo stesso Big. Garlatti che af-: 

l'ront9,^i lEicIt'Q.e.^gneiidolo strotfo par 
il petto gl'intiinò di restituire il for­
maggio rubato. 

Nel trambusto la pazza cadde a 
terra, ma lo sconosciuto, liberatosi 
dalle strette del Garlatti, estrasse di 
tasca una roncola vibrandogli UH vio­
lento colpo alla tàccia e quindi dan­
dosi a velocissima corsa per Via Viola, 
senza che alcuno dei presenti riuscisse 

.a raggiungerlo. 
il;povero Garlatti che dalla ferita 

perdeva sangue, dovette recarsi all'O­
spitale a farsi médicara. ti dott, Pa­
gliari lo esaminò, riscontrandogli ferita 
da taglio alla piramide nasale, ala 
sinistra, per là lunghézza di circa 4 
centimetri interessante i comuni tegu­
menti sino alla cartilagine nella parte 
bassa e perforante nella parte supe­
riore,' ; 

Guarigione in giorni dieci. 
11 medico Paglieri affermò che di 

questa ferita il Garlatti porterà, in 
seguito permanente aegno. 

(juripso è il particolare che detto 
ii^òzlanté • vide parecchia' vòlte nel 
TOO esercìzio lo sc'onosbiuiió, m» non 
ga di dove sia-,00 che ;mestiere eser­
citi! 

La P. S. sta indagando. 

Biione notizie per la PATRIA 
lina notizia che corto . rallielerà la 

Patria, ci vonno comunicata questa 
mattina ; 

Le coso dal forno Cumiiimle vanno 
beiiissiiDO. Oli utili vanno ili gioriiu in 
giorno aumentando e aa-umulandosi, 
por niiido che fra poco ogni rioflcit 
iiorrà coperto. 

Questo fatto ha acceso l'estro del 
"(ioéta 'di redazióne il quale' doiiiàii 
dedlchorft un poemetto, in versi raao-
olieronici, al versaiolo che l'altro giorao 
sulla J'a&'fa oltrfggió le muse, a 
proposito del Forno Comunale. 

r La s l r ^ a deljFllodramniaticq; 
All'anniihciato trattenimontò ohe ièri 

sera l'Istituto Filodrammatico Teobaldo 
òiconi diede al Minerva per solennizzare 
il 40. amiiveraario della, sua fondazione, 
accorse pubblico tiumorosissiino esceltoj 
notata molte eleganti signore e signo-
rìri(i in Uilettcf. ?,hiaro 

Era pure premonto il Prefolto comm, 
Brauialti colla ,,,sua signora, ricevuti 
all'ingrossò'dei Vicopresideiito dell'Isti­
tuto rag. Tullio Trovisan u dal socio 
onorario signor Domenico De Candido, 

Furono applaudite le parole « Ai 
soci » dotte dal signor Castagnoli, 
quindi venne ascoltato con viva alien-
ziono «La figlia ili tei'to» dell'iramor-
talo Cavallotti, lavoro nel quale si di-
stinaero lo gntitili signorine Prandini 
0 Mìasio, i signori Zardini e Ootterli 
e tutti gli alti'i. 

Anche alla fine della commedia « Ten­
tazioni » tutti i bravi dilettanti furono 
applauditi. 

Il ballo durò animatissimo lino all'u­
na dopo la mezzanotte ; durante le 
diiuzo l'elettricista Antonini fece proiet­
tare làsci di luce colorata sullo coppie 
che vorlicosameiite giravano, nella 
plateai ,, 

lEu insomiaa una bella serata. 

Sempre per la riapertura del Socm'e 
, L'odierna riunione 

;Abb,iàmo a ano tempo annunciato 
come la Società Filarmònica Luigi 
Casioli avesse compilato un memoriale 
da presentarsi al li. Prefetto per otte­
nere la revoca della, decisione presa 
dalla' -Oóraraissione rti non conoedepoi 
più l'apertura del Teatro Sociale per 
balli od altri spettacoli pubblici. 

Il memoriale —• oojierto da nume­
rose; firme di ; cittadini -r- venne pre­
sentato >al coiàia. Brunialti, ' il quale 
ha stabilito di tenere oggi allo 11 
una riunione alla quale prandorauiio 
parte i membri della Commissione 
dei teatri e quelli della Società Ca­
sioli. 

Notiamo però 'ohe il signor D'Odo-
rico, dopo il voto recenteiiienle dato 
per la non ooncessioiie dall' apertura 
del Sociale di cui è proprietario, aveva 
incominciati i lavori di demoiàionej 
fu la Sociali Oasloli ohe lo pregò di 
sospenderli In atteaa delle decisioni 

'della riunione d'oggi. 
. Il .signor D'Odorico si propone per­

tanto di chiudere il loggione, la gal­
leria e il terzo ordine di palchi, di 
trasformare il [irimo ordine di palchi 
in galleria o di aprire due nuove u-
scite sussidiaria. 

Sembrerebbe ohe con queste modi­
ficazioni non dovesse esser dilllcile ot­
tenere , che cluranlo il carnevale si 
diano dai balli ih qu!s<to vecchio ma 
glorioso teatro. 

Un lutto del dott. Murerò 
Da Chi&aforto ci giunge notizia die 

; ieri improvvisamente è morta colà la 
signora Oiuseppinti Rizzi vedova del 
prof. Carlo Alberto Murerò; anch'osso 
morto nel 1901 nello.stosso paese, in 
giovane età. 

Il prof. Murerò era Preside del li, 
Ginnasio Lipoo ,di .Belluno e si ritirò 
a Chiusaforte per, cerca.r riposo e ri­
storo alla salate,logórataj.qagli studi 
iiideifessi dai classici e ,,dal suo. grande 
amore all'insegnaménto.' : > 

La povera signora Giuseppina con­
divisa por, molli anni lo pene e le 
gioie della vita coll'homo del quale fu 
degna compagna; poi che le fu tolto 
si chiuse nell'adorazione di Lui in un 
mulo e profondo dolore, al quale sol­
tanto oggr la morte ha posto termine. 

All'egragio amico nostro dott. Giu­
seppe Muraro, ai parenti tutti, giun-
gsitiQ le ;pUi viye condoglianze del 
Paeie. ' ' ' • • • ' • • • 

Socleti* Fajlogqaml 
11 Comitato provvisorio della vecchia 

Società fra i falegnami nella riunione 
del 18 Dicembre corr. fra le varie de­
liberazioni atabili di convocare l'Assem­
blea Generale dei soci il 6 Gennaio 
1907 per la nomina delle cariche so­
ciali. 

Una gravisalma caduta 
Ieri sera venne accolto d'urgenza al 

nostro Qsdadale il ragazzo dodicenne 
Italo Del Bianco, il quale riporto frat­
tura del malleolo esterno del piede 
destro, cho il dott. Paglieri giudicò 
guaribile in 50 giorni. 

Teatro Minerva 
I.A HAFFIOA 

liicordiamo che questa sera si riapre 
il Minerva per cinque rappresentazioni 
della Compagnia Irma Grammatica — 
Flavio Andò. 

Il lavoro ohe udremo questa sera è 
un dramma in tre atti nuovo per Odine 
dì Enrico Bernstain e porta per titolo 
« La RatHoa ». 

Cronaca Qludizlarla 
, ll,;,|irac,uskii 

contro l'impiegato postale Bettina 
(rìiiema antini. di ieri) 

La arringfta 
Cotiia abbiamo dello, nail'iidiaiiza 

antimeridiana di, ieri parlarono il P. 
M, cav. Trabucchi il quale sostenne 
vigoroaamenta i due l'oati addahitali 
al Bellina o cioè il peculato e falso. 

A lungo il P. M. s'intrattenne sul 
dipingoro 1,1 figura del Bettiiia ohe 
descrissa come tipo aàUito, tanto è vero 
che ora riuscito a circondarsi di un'au­
reola di atimu 0 di simpatia tanto da 
parto'dei coUeghi che dei superiori, 
cho egli poi giorno per giorno truf­
fava; infatti l'accusato. sapev.i che il 
cassiere il — il quale aveva tanta li-
ducìa in lui da non fargli miti veri­
fiche di cassa — avrebbe doviiio rl-
foiidoro del suo l'importo aottratio che 
non potava a lungo rimanere nascosto, 

Concluse chiodendo un verdetto di 
coiidani),i. 

Saguifono i duo avvocati della di­
fesa Ciriani a Bertacloll che pronun­
ciarono entrambi due magistrali ar­
ringhi'. Sostennero con podi^roae argo­
mentazioni come non si possa trattare 
di falso nelle alterazioni dalle cifro 
fatte al vaglia: dal Bettina, poichò esse 
non erano ohe dirette a coprire una 
sottrazione di denaro già avvenuta non 
già a procurare nuovo denaro all'ac­
cusato. 

Coti una commovente perorazione, 
l'avv. Bortacioli che parlò ultimo, 
chiese un verdetto che risponda a aquila 
ed a vera giustizia. 

( Odierna pomeridiami) 
Alle 14.4,5 entra la Oorle. Lo spazio 

destinato al pubblico è inaggiormonte 
affollato che alla mattina. 

L'accusato Bettina si palesa quanto 
mal abbattuto. E' pallido e siede to­
nandosi le mani sulla fàccia. 

iAI tehco della difesa siede solo l'av­
vocalo Peter Ciriani. 

Dichiarata aperta l'udienza il Prasi-
donte dà lettura ai giurati dei quesiti 
cita sono 3 a vertono sulla sottraziona 
materiale della complessiva somma di 
L 551)8.80 f sulla possibilità del pub­
blico 0 privato nocumento derivante 
dali'àlteraziono delle cifra noi' vàglia ; 
e se. iljdannofiarlvato d.alle sottra/.ioui 
operatiì dall'accusato sia stato lieve. 

Siccome in tale quesito ai chieda 
ai giurati se vi fu «danno lieve» il 
Procuratore Generale là Istanza for­
male perché quell'indicazione sìa tolta. 

L'avv. Ciriani con brevi argomenta­
zioni rileva che In tal modo la posi­
zione del Bottina verrebbe aggravata, 
quindi chiede che il quesito aia con­
servato come pos|o dal Presidente. 

La Corte si ritira per deliberare e 
dopo venti minuti rientra pronunciando 
ordinanza con cui mantiene la que­
stiona cosi coma era stala , posta dal 
Presidente 

Il riassunto — Il vsrdatto 
Esaurito l'inoidenlo, il Presidente 

dichiara chiuso il dibattimento e per­
ciò fa un brava riassunto dalle risul­
tanze del proce390,'Come sempre chiaro 
ed imparziale. 

Quindi apiaga ai giurali i tre que­
siti aopra ripòrtati, e infine ordina 
che l'accusato sia latto allontanare 
dalla sala. 

Sono le 16 46 quando 1 giurati si 
ritirano nella loro stanza delle deli­
berazioni. 

Alle 18.30 preciseli campanello elet­
trico avverte che i giurati hanno ter­
minalo le loro operazioni. U capo dai 
giurati legge il verdetto dal quale ri­
sulta che venne risposto si al quesito 
sulla colpabilità del Bellina nelle sot­
trazioni, «0 nei riguardi dei falso, .ii 
al quesito se ì| danno derivante da 
tale sottrazione sia.stato lieve. 

Di piii'aono accordate le circostanze 
attenuanti. . ^ 

Le nropósta dal P, IW, 
L'accusato Bettina, viene introdotto 

di nuovo nell'aula ; il Cancelliore Psjlieo 
leggo il verdetto dei giurati che il Bet­
tina ascolta, alando in piedi 

11 cav,' Trabucchi propone cho l'ac­
cusato venga -condannato a 6 anni, 3 
mesi di reclusione e 3Q0Q Uro di multa, 
all'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici, al pagamento dai danni e delle 
spese relaUve. 

Vam. (ariani, ohe ha ia parola, 
riHievi coma i giurali, avendo escluso 
il reato di falso, ammesso il danno 
lieve e accordale le attenuanti, siano 
stati assai miti. Perciò si meraviglia 
coma il P. M. proponga ohe la Corta 
parta dal massimo per l'applicazione 
della pena. Ha la ferma fiducia che 
la eccallenza della Corte, considerato 
come si tratti di un caso pietoso e 
ohe Taoousato è incensurato, sarà più 
mite e condannerà secondo giustizia. 

L'ancousato — richiesto — dichiara 
di non aver nulla d'aggiungere. 

La Corte alle 4,4B„ si rilira e dopo 
25 minuti rientra pronunciando la 
seguente 

•antenza i 
Bettina Francesco è condannato alla 

reclusione per anni 3 e mesi 9, all' inter­
dizione dai pubblici ufllci pei' anni 3, 
a L, 3500 di multa, ai danni ed alle 
spese. L'accusato, pallido in volto, a-
scolta la lettura della sentenza senza 
far molto. 

L'omicidio di Vivano 
stamane è incominciato il processo 

conti'o Teaan Pietro Erm. delio Luca di 

Osvaldo, d'anni 19, di Vivaro, ddmiei. \ 
lialo a Téaia IVivaro accusato del uo-
litio di òtaioìdio par 'avere nel 16 
Agosto 1006 in TOSÌB a fino di uooi-
rtore infarto ! parecchie lesioni ad Att-
geli Giovantil, una dalle quali fii causa 
della sua morta avvenuta noUa notte 
dal 18 al" 19 del meaé atesso. 

L'accusato è difbso dagli avvocati 
cav. G. B. Cavarzeràni'0 Mario Ber­
tacloll. Ufi , - • 

Lfi Corte è oostitiiita come nel pro­
cesso Bettina ^ . T;; :,.;. • . ,• 
Chlaechiara del medico 

Tipi fiiniiaineiiti M ricaiWo^ materiale 
. Nel ricambio materialei.diceva l'on. 
Prof. Castellino al Congresso di Medi­
cina Interna a lioma, si debbono ri-
i»no8cere due tipi fondamentali. 

1. Utilizzazione completa oon distru­
zione radicale deirelemento utilizzato. 

2. Utilizzazione diminuita ohe di-
atruggé il minimo, mottendo da parto 
il massimo della enargia • 

Quando questa riserva di energia 
sorpassa i limiti della previdenza ai 
va incontro alla morbilità prima, a 
vere forme morbose poi — del grup­
po deirartrltlsmo comeil diabete, l'obe-
aità, la gotta, ecc. 

L'esagerazione del 1, tipo lo riscon­
triamo nei tubercolosi. Questi, avendo 
degli scambi nutritivi eecessivamente 
spinti, consumano molto' pili dall'uòmo 
sano, e anche con razioni alimentari 
abbaatanóa copiose, non arrivano a 
metter da parta nessuna riserva ed 
ordinariamente continuano a dimagrare 

Però se ai esagera nella alimentazio­
ne dei tubercolosi, e special mente, ih 
riguardo alle sostanze azotata, ai può 
a poco a poco condurre il tubercoloso 
a fare delle riserve, le quali però non 
ai ottengono senza gravi inconvenianti 
a senza nuove alterazioni funzionali 
Musseaux, J). es..„ ha riscontrato ohe 
tali individui sovraalimentati andavano 
Incontro a coliche nefritiche con espul­
sioni di renella ; vale a dire il tuber­
coloso andava a diventare un artritico. 

Pellca colui le cui funzioni vegeta­
tive precedono nel modo più flaiologico, 
in una perfetta armonia. , 

Chi non ha questa fortuna dovrebbe 
sottoporre la sue funzioni ad un rigo­
roso controllo, e imporsi un regime 
di vita cho potrebbe salvarlo da aerle 
malattie, è varo, ma ohe richiede sa-
criflei e aeccalure non minori di c|uellt 
che la malattia stessa produca. Si ve­
dono, •per as,, parsone straordinaria­
mente obeso che tali rimangono anche 

3» si condannano a patir la fame, e 
alle nuali dei- resto uno stretto regimo 
dietetico apporta a lungo andare gra-
visaimi danni. 

Gli uricemici e i gottosi hnno par 
loro fortuna un buon rimedio mW'An-
tagra della Ditta Risieri di Milano, che 
li aalva dal male, senza assoggettarli 
a saoriflci dietetici. ^ Dag. 

~wm:mtm~ 
Lo sciopero genéiwilè 

(iella gente di mare 
In seguito al dissidio fra gli arma-, 

tori 0 la Federazione dei lavoratori 
del mare è stalo proclamato lo adopero 
generala della gente di màra. L'ordine 
di sciopero generale, trasmésso telé-i ': 
graficamente dal Comitato della Feda- ' 
raziona, è alato ieri obbedito in quasi 
tutti i porti del regno. Gli equipaggi 
si sono rifiutati di partire cosi da Ge­
nova, come da Livorno e da Bari. Al­
cuni piroacall ch'erano già salpati sa­
ranno fermati nelle prime acque ove 
normalmanle avrebbero dovuto fare 
aolo una breve sosta prima di seguire 
la loro rotta verso lidi lontani. 

Le causa di questo gravissimo scio­
pero vanno ricorcata nel fatto che gli 
armatori rifiutano di concedere alla 
classe marinara i miglioramenti eco­
nomici di diritto. 

GiosEPPD GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OMVA, gerento responsabile 

Questa mattina alle ora 1.30, spi-, 
rava nel bacio del Signore 

BOSCHETTI ERNESTA 
d'anni 31. 

Il padre, la madre, i fratelli, la so­
rella, le cognata, l nipoti a parenti 
tutti addolorati, ne danno il trista an­
nuncio. 

TricSHimO, 19 ificembre 1006. 

I funerali seguiranno in Tricesimo 
Venerdì 21 corr. alle ora 10. 

NUOVA MACELLERIA 
Il sottoscritto si pregia far noto che 

ha aparto luorr porta Bamona una 
macellarla per la vendita del wl-
lollo di I* qualità ai seguenti prezsì : 

Vitello 1. taglio Lirel.ao 
» li. » » 1.00 
» IH. V » - .90 

Pietro Pllorilto. 

Kìeercasi esperto viaggiatore in Vini con buona 

clientela. Verranno prese la considerazione sola­

mente offerte comprovanti quanto richiedesi. Insi­

nuarsi da MICHELE MIAGOLA fu NICOLA -

Viale della Stazione, N. 19. 

ilig*. 

< S ^ i | 

C. FA c e INI 
Via Bario lini (Casa propria). 

C e p o s ì t o <a.l m.aoQla,irj.© ed. a c c e s s o r i -^a 
TORNI TEDESCHI di precisione ileila Ditta Weipert 

IHAPMII TEDESCHI DOU ingranaggi fiasati 
de l la P i t ta MftitlMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O S I 
Utenni l i d'oBwil 8««a>>e p e p m e o o a n i o l 

R u b i n e t t e r i a pe r a c q u a , v a p o r e e g a s 

Bnainizìoni pei vapoia ail acpa e tabi di gamma 
0 io e grasso liibrifioante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

I ' I RINOMATI ''PANETTONI,, | 
USO Milano (speciàIKà della Olita) trovahsì giornalmente freschi &P) 

. presso rOFFELL£RIA ^ 

U D I N E 
MERCATOVECCHIO, I 

T Si eseguiscono spedizioni anche per l'estero 
6^ Nî Jla suildc4ui trovnnsi puro torruiii al Ibndaut, alla giardiniera, alla inau- Wi 

t tlorla^tostii, toiTonciuij innslarda tìtiissìina di Oremona in vasetti, frutta candite an 

ussoi-tìt.', 'iiannis e ylbievjceo '̂hìcó-s, codognata e persicata, drop e caramelle ^ 
mou alla orómo, jxuif^irto uso SiiMia. Esclusiva xipi-la vendita dtd tanto uppi-ezzato a£t 

f (!Ìooeolatto a! lattf C-aia f c t e v , degli squisiti biscotti inglesi Karr da tìie, del ^ 

rinomato The Liddidi e di altre marche. w 
^ . La Ditta assumesi qualrtiasi s rvìzio com^jleto per Nozze, Battesimi, ed altre ^ 
w .feste famigliari, tjmfco in IJà'me clie in'Provincia. Tiene «n copifao assortimento ^ 
^ dì bumlioulorc «orawiica per nozze, -^ . 

P r e m i a t a Oi f e l l e r ia e B o t t i g l i e r i a 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. GANclANI, H. 6 

Trovasi tutti i giorni la bea nota specialità 
P A N E T T O N I F R E S C H I 

assumendosi le spedizioni anche per l'estero. 

Mandorlali torroni al fondan, giardiniere al cioccolato, torronciiii, mostarda 
persicata Cioccolate estere e nazionale, fondan biscotti — Vini, liquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

A PREZZI MODICISSIMI 



IL PAESE 
•jiiiiiBiiiMBBiSia'M*! 

U ! mmì É mmmé m$\m\mw$k iw II "PAESE,, wmn fkwmwimét^m U iffl»ìfl in HÌIÌB, Vìa •Pfftffittiii'ii M. k 

COr^FETTI - E I E Z I O N E - BOOB COSTANZI 
Keatriiigimsuti 8 brnoiori uretrali, catarri vescicali, ilusBÌ 

bianchi, inoontiupnza U'm-ina, blBnorragie croniche, eco. ecc. 
si guariscono con i Conce t t i vegetali Cos tanz l . La ble­
norragia acuta si cura radioalmento con la iMloKione" ve-
^otalo Cogtauzi , , , 

Inanperabilc, cot^e cura ricostituente e depurativa elei 
sangue, é il K o o b Vegetalo Costatifti. 

A. SaK'£!rCos(flnri PÉV ìnwigiori ftohiarmèntì rivolgerai aHa Ditta Saìvdti-
' Inveniure 'Costamifiiom''Àm'kèò'NT'20à'^''SkVOìSi. " '" " " ' 

La {ìrftiiclo e nioritat̂ i reputazione acquistata 'laìie nostre speoialìtft, ha incoraggiato qualche avido epècnlfttote a tentare la febbri-
cnz ono dì prepiiinti consimili. Le nostre speoiaiitiì, mesao in coramotcio da oltre *en*l aun l , sono le sole e vere che «tiatiiBcono 
rndcalmonto le malattie Konito-uriiuirio e la siWide. Esse hanno sanipre dato risultati intalliWli, nome ne tiiino fede non aolo i oatli» 
flcnti medici, ma principalmente le numerose e spontaneo altostaaioni o ì ringraziainonti che ogni giorno ci pervengono da tutti coloro 
olle hanno fotlp o tarmo uso delle naith» spooialiM. Tali nttfjstaiiioni sono raoooKo in nn oi iuooata olio »! spedisci) gratis a rìohìaslii. 
e del riUftle stiamo preparando la 5.a odiisiuno pift ampia p douumont.tta della precedente. Avvertiamo quindi il pubblico di non lasciarsi 
t r a r r e in I n e n u n o . L*- nostre speciallià n o n Bi alebliono o o n f o n d e r e con a l i c e iml t aKlou l d e l (cenere i esse 
portano segnato d noaie CosttaiiKi, col fac-similo della sua arma e con una maroa di fubbr.ca di color blou, giusta attestàlf) di tra­
scrizione del itinistern di A. I. o 0. in data 28 novembre 1000. 

PrexM corretils ; Beat, Vunf. h. 3.80 — Fltió. tniedom L. 3 
F r a n c e s c o n i i n i s l n l « I/. V. H o l t r a m e , I>ia%xa V. E. 

Pino, lìtioh. L. II. — Vemìila in Odine presso k fiirmacie 

de NORD e SUD ifflERIC 
.OCiRTIiiSrO RAPilOO FOSCAf.E . ^ e m i « . t i V « l . E ' 

Rappresentanza sociale 
dalla 

''Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio e BnbattiPo) 

atpilate sociale L 60.000.000 
Smesso e. versato L. 54,000.000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitate emfsso e versato L. 11,000.000 

Udine - "V'ia 2=*efett-axa., 3Sr. i S 

so ^.ffìSi""' ' 
Facile nell'uso 

Disinfetta il Cuoio Cap»i!'.iio 

Possiede virtù toni eli a 

Allontana l'atogia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Reoòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chi'oma fiuepte 

Cooserva i Capelli ; 

Ritarda la Canizie 
^—. — 

Evita la Calvizie 
ETROLl'd * '̂g^" '̂'̂  '* Sistema Capillare, 

k'S» 

i 

Le partenze della Navigazione Ge­
nerale Italiana^ e Veloce e della 
Società Italia sono soppresse per 
lui lo il mese di dicenoibre. I 

SI vende da tutu I r»rm«cl»U, DMjlUeri; Profumieri B P«rMicchl«ri. 
D.po.!„ GeoCT.!» à, mWOHS « O, . VI. Tori», l a . I«I1.«II0. _ F.bbrfc, di pf oJum.rlo, Saponi e Artlooll ««r 

^ la Toletta e di Ohinooiillorla per Farmaolali, Droghlarl, OhlnaaBllaFl, Prafumlarl, paiTiiool,iB,.|. mreop. 

^ Si accettano p«aB«Bsi« i>i e nj«i»>ol per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Médilerraneo : por tu 
linee GsercitatH dalla Società nel Mar Bosso, liidio China sii Bstremo Oncote e per In Americhe del 

TELErOMO M. S>34' e deb Sud e America Centrale TELEFONO M. B-
Per (iornsponilouzR SSaaelfa p o s t a l e 3 8 . Per iolegranuni: Nitviijatione, oppure Veloce, Udine 

• P'.T informa'/.!bili ed iaiti'irchi passeggìeri e merci rivolgersi ài Rappresentante 
ddle DUF''; Società in UDIME il s ignor 

PARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 
T e l e f o n o serasca, Ali B o p r » a l Ki-uncll e s p r e u s l d i n u o v a ooKt i -^x tp ixe . 

Ite le 
Nord, 
73 
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INSUPERABILE 

(Marca Gallo) • 
I' usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a" lucido con facilità. 
iCoinserva in biancliepia. È il pitì economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

| A ! Ì I I 1 D 0 T I Ì ~ F A C M | 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Angldì in pacchi in coiwnerclo 

j Proprietà. d W Aini»EH'IA ' I T A I Ì I A K A : . " ' ! » ] ) » » ! » 
, Anonima capitìiìù 1,3̂ 0,000= versato, . ;, .. 

c a n o l i 

Sapone Banfi 
TBIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida.; ~ 
Fa sparire le rughe, lo macchie ed i ros­
sori. — 'L'unico per bambini, ~ Provato 
non sì può far a meno di usarlo sempre. 

Venifesi ovunque a CenL 30, 50ì 80 al pezzo 
Prezzo spicialB oaniplonB Cent. 20 

I nmdioi raocomaiKlano SAPorVU IIAI^'I'I Ì W E H I C A W O -
all ' j lcj i lò KorlcOf a l S n b l l n i a t o copiroHlro, a l 
C u t r a i u e , a l l o Solfo, all^jlcitlo f en i co , ecc. 

Pitta ACHILLE BANFI, Milano-Forniirice Case Reati 

LA VERA I»» 

ANTICikNIZIE 
: m 

- 1 ^ A. LONGEGA 
Questa importante preparazione, senza esaoro una tiotura, possiede U facoltà, di ridonare mirabilmente 

ai cappelli e alla barba: il primitivo e naturalo coloro b i o n d o , c a s t a g n o e noPOi bellezza o viialità come 
nei pEicoi anni àsU& giovinezza. Non macchia la polle, nò la bianclieria; impeàiaee la oaàuia d e l c a p e l l i 
ne favorìflce lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. ;,,.,... „.,-,«, 

U n a s o l a b o t t i g l i a del l 'Antìcanixie L o n g c g a basta per ottenere reffetto desiderato o garantito. 
L 'Ani ican iz Ie L o n g e g a à fa itiù rapida dello propaia^ionì progremvQ tlnors^conosciutof è pret'iBnbite a 
tutto lo altre perchè la più efficace e la .più economica. " ^ S^S3;,;^i.^.>:r^»L.„wS?l'4l3iir-•; 

Chiedere il colore che si deaidera : bionda castagna, o nera.;i gj'"itti'-^fl--, - {(;!' 
Si vende presso l'Amminiairazione del giornale «Il Paese» a Iiroi3|aIla bottiglia di grande ibrmatoe 

presso il parnctìhiere À. Gervaautti in Mercatovocchio. 

La reclame è ia vita del òommercio 

La Brande scoparta dal aaoola 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi 

11 metodo det prof. Brown Séquatd dì Parigi,>ball?zato,completaiiient̂ , 
senza iniezione, rinTÌgorisoe e prolunga.)» rit^.dà laforza e salujc, —̂' 
Unico rimeflió'per prevenire e curare.l'apoplessia. :,, 

Stabili. CWmlcft JDótt. MAI^ESGHI - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. • 

SUCCESSO MOI^^mALE "TKFE'KTTO MERAVIGLIGSO 
Vendesi in tutti.' le Farmacie del' naonèiò. 

h'IperbioUna è preparata secondo la. farmacopea ufflcilel Regno. 
Tr-iTrmTrMiiiwiiMWMiin .j n m i i-r~HrT'''~^—• - TT^"— '-^~^ 

F,RAlNC1^8;CiqilC10G10tjO 

a^jiìàceALLiatA'' 
Specialista per l'estirpazione dei cali-

senza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità, nelle 
operazioni. .; 

U gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) b aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle' 17. < i s 

Si reca anche a domicilio. 

^ ' NOVITÀ^ ' • ; 
Le più belle e le più artislichn 

o a p l o l i n e d'ogni genere — il p ù 
ricco od il più grande deposito dì oleo­
grafìe, (icqnorollij xtaia'iotii,eliogravures 
eoo. eoo, trovansi presso ile 

CartotóMABCO IBISCO 
'. ~®Prez7: modici 0—' 

Visilare 

UOIN 
Telerono 2.79 

il (irandloso Deposito 
a L. iliillj UDINE 

Telefono 2,79 


